
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
RICORDA I CARI DEFUNTI NELLE S. MESSE: 

 
 

FMA 7.00 Parrocchia 7.00; 8.15 Via Doda 17.00 Parrocchia 18.00 
 

LUNEDÌ 
10 giugno 2013 

Cosimo e Rina Biancolillo / Gaetano, Adriana e Mariolina 
Specchio / Luigi / Giuseppina e Umberto Berti /  

MARTEDÌ 11 
Don Dusan Stefani SDB / Donato Evaristo / Nidia Buttignoni / 
Denievi Luciana (11.05.13) / Guido Comelli /  

MERCOLEDÌ 12 
Sig, Franz Massimo SDB / Egidia e Cornelio / Sonia Sabini / Rita 
Malusà / Beniamino e Renato /  

GIOVEDÌ 13 
Conticello Luisa e Angela / Anime del Purgatorio /  
Antonio e Renata / 
Secondo le intenzioni dell’offerente in onore di s. Antonio 

VENERDÌ 14 Maria e Giovanni Radetich / Elsa e Marcello Viseri / Rosa e 
Domenica La Forgia / Besenghi Veglia (14.05.13) / Ruzier Alfeo / 

SABATO 15 
Liliana Crupi / Antonio, Maria, Carlo e Antonia / Celestino, 
Virginia, Mario e Maria / Giovanni, Maria e Elvino /  

 

 Prefestiva Via Doda ore 17.00 S. Messa prefestiva Parrocchia ore 19.00 

Parrocchia 8.00; 9.00 V. Doda 9.30 Teresiano 10.00 Oratorio 10.00 Parrocchia 11.00; 19.00 
 

DOMENICA 
16giugno  2013 

Anita e Irene Pierobon / Luigi Primavera / Libera Ravalico / 
Renato e Maria Paoletti / Def.ti Fam.Donda, Pattai e Sezzan / 
Zvanut Slva in Baldas / Lucio e i def.ti Fam. Bazzarini / Sergio e i 
def.ti Fam. Sabbadini /   

 

Parrocchia Oratorio S. Giovanni Bosco 
Salesiani TRIESTE – Via dell’Istria, 53 – tel. 040.638526 

           www.salesianitrieste.it      Email: trieste@salesianinordest.it  
 

 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
“Vedendola, il Signore ne ebbe compassione e le disse: Non piangere”. 
Due parole vere, di consolazione umana, che scaturiscono dal cuore 
colmo di misericordia dell’Uomo-Dio. Quale fiducia ci deve dare 
l’amore del Signore! Davanti alla nostra lotta per essere cristiani 
migliori, nella quale noi commetteremo talvolta degli errori e dei 
peccati, se questi ci fanno soffrire - come soffriva il cuore di quella 
madre -, il Signore avrà anche per noi misericordia. Dal canto nostro, 
dobbiamo imparare a guardarci intorno e ad accogliere le chiamate 
che Dio ci manda attraverso il nostro prossimo. Non possiamo vivere 
rinchiusi negli stretti limiti dell’egoismo, voltando le spalle alle 
situazioni di molte persone che hanno bisogno del nostro aiuto.  
Il giovane si alzò, e il suo corpo che era divenuto cadavere sentì che la 
vita scorreva nuovamente nelle sue vene. Capiterà lo stesso molto 
spesso nell’apostolato, perché il Signore è sempre disposto a rifare 
miracoli come quello di Nain: anime che “risusciteranno” alla vita 
cristiana. Quando Cristo passa tra gli uomini, se lo sappiamo portare 
con noi, molti occhi vedono di nuovo, molte orecchie ascoltano la 
parola di Dio e anime morte rinascono a una vita nuova per mezzo del 
sacramento della penitenza.  
 
 

Domenica  9 giugno 2013
DOMENICA 10°  T.O. anno C

Incontrando il corteo funebre, Gesù, che si 
trova sul suo tragitto, è commosso dal pianto 
inconsolabile della madre. 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

DOMENICA 9 GIUGNO                         � X DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
1Re 17,17-24; Sal 29; Gal 1,11-19; Lc 7,11-17               Liturgia delle ore seconda settimana 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

Ore 11.00 incontro catechesi 2° anno 

Ore 15.30 Incontro Religiosi/e del Friuli Venezia Giulia a Monte Grisa. 

LUNEDI’ 10 GIUGNO                                          Liturgia delle ore seconda settimana 
2Cor 1,1-7; Sal 33; Mt 5,1-12a 

Gustate e vedete com’è buono il Signore 

MARTEDI’ 11 GIUGNO                                                San Barnaba - memoria 
At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Mt 10,7-13                                           Liturgia delle ore propria 
Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore 

MERCOLEDI’ 12 GIUGNO                          Liturgia delle ore seconda settimana 
2Cor 3,4-11; Sal 98; Mt 5,17-19 
Tu sei santo, Signore, nostro Dio 

GIOVEDI’ 13 GIUGNO                                   Sant’Antonio di Padova - memoria 
2Cor 3,15 - 4,1.3-6; Sal 84; Mt 5,20-26                          Liturgia delle ore seconda settimana 
Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria 
 

Ore 16.15 Rosario Perpetuo 

VENERDI’ 14 GIUGNO                                Liturgia delle ore seconda settimana 
2Cor 4,7-15; Sal 115; Mt 5,27-32 
A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento 

SABATO 15 GIUGNO                                  Liturgia delle ore seconda settimana 
2Cor 5,14-21; Sal 102; Mt 5,33-37 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

DOMENICA 16 GIUGNO                       � XI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
2Sam 12,7-10.13; Sal 31; Gal 2,16.19-21; Lc 7,36-8,3         Liturgia delle ore terza settimana 
Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato 
 

Ore 10.00 25° di Nozze di DEGRASSI ALESSANDRO e DAGOSTINI ROSSELLA 

 

 
 

DIOCESI DI TRIESTE 
CONSIGLIO PRESBITERALE 

LA CHIESA DI TRIESTE E I POVERI 

La Chiesa non considera i poveri semplicemente come dei 
“bisognosi”, dei portatori di bisogni materiali, ma come figli di Dio 
che hanno anche bisogno della Sua Presenza, del Suo Amore. 
Il Consiglio Presbiterale Diocesano, nell’incontro del 7 febbraio 
2013, ha preso in considerazione alcuni problemi connessi con 
l’esercizio delle attività caritative della Chiesa di Trieste (…)  
4.         Anche nell’ambito del territorio della Diocesi di Trieste, si 
stanno producendo i dolorosi e, spesso, drammatici problemi 
connessi a una crisi economica che continua a lasciare molte 
persone, soprattutto giovani, senza lavoro e molte famiglie in una 
condizione di incertezza e precarietà. Cresce in maniera 
considerevole il numero delle persone povere che si rivolgono alla 
Caritas diocesana, alle parrocchie, alla mensa dei frati Cappuccini 
di Montuzza e agli altri organismi cattolici come la San Vincenzo.  
5. a)         Per affrontare al meglio le complesse situazioni che 
presentano le persone che elemosinano alle porte delle chiese, 
fondati motivi richiedono che non si dia denaro, ma che le si inviti 
a rivolgersi alla Caritas diocesana che possiede gli strumenti 
necessari per aiutarli al meglio. 
5. b)         Si provveda a rendere pubblica questa decisione presso 
gli interessati e presso i fedeli che frequentano le chiese, fedeli che 
vanno invitati a destinare alla Caritas diocesana, tramite la 
parrocchia, le loro elargizioni. Si potrà in questo modo, prevenire il 
rischio, sempre incombente, che le elemosine finiscano, di fatto, in 
circuiti malavitosi che vanno isolati e combattuti e che poco hanno 
a che fare con l’aiuto ai poveri.  (…) 
 

(Si invita a ritirare il documento della Diocesi in fondo alla 
Chiesa). 

 


